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A mia Nonna… 

A te, che il tuo sorriso 

la mia gioia, 

la tua assenza, la mia forza… 



 



“Vorrei essere una farfalla, per posarmi su di un fiore 

in mezzo a un campo, 

dove l’unico rumore, sia la brezza 

e il tuo respiro…” 
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Introduzione 

Tutto è iniziato durante il lockdown, una situazione che 

tutti conosciamo. Ci stanno abituando a convivere con una 

forma di terrore e di surrealtà. Una cosa certa è che rimar-

rà molto a lungo nelle pagine di storia, seppur questa cosa 

la si chiami pandemia. Ovviamente le giornate erano in-

terminabili, anche solo affacciato al proprio balcone di ca-

sa, ammirando la strada sottostante, si poteva notare un 

vuoto e una tristezza unica.  

Dopo un po’ mi accadde una piccola sventura, che anco-

ra oggi mi fa portare i suoi postumi. La gamba destra fini-

sce di funzionare bene, e dopo sette mesi continuo a fare 

esami per capire il reale motivo del perché abbia questo 

handicap. È stato in quel momento che vidi sul tavolo un 

block e una penna, iniziai a scrivere qualcosa di tanto in 

tanto, poi, man mano che scrivevo, sentivo dentro me che 

una storia voleva uscire fuori. Allora perché no!… Una sto-

ria d’amore fa bene a chi la scrive e specialmente chi la 

legge.  

È una storia semplice, di due semplici ragazzi; di ro-

manzi ne sono stati scritti tanti nel tempo, in questo mio 
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ho voluto raccontare i veri sentimenti, i ricordi e le varie 

difficoltà che un amore comporta, dove si lotta per un 

grammo di felicità. Dietro ogni storia d’amore, si cela an-

che la vera storia personale di ognuno di noi, non esiste, a 

parer mio, un rapporto di coppia senza la propria. Questo 

progetto di pubblicare un libro è stata la mia ennesima sfi-

da. Confido apertamente di non essere una persona con 

un’istruzione da laurea, anzi, una semplice terza media, ed 

è per questo che la sfida è nella sfida. In questo libro, ho 

messo tutta la mia passione, tutta la volontà, e tanto di me!  

Anche il titolo del romanzo non per nulla a caso: “Amori 

sentimenti e…”. La e sospensiva è stata voluta perché sarà 

lo stesso lettore ad aggiungere il dovuto termine adatto a 

completamento. A ognuno di voi, arriveranno percezioni 

diverse, può esserci anche una critica a riguardo, sarà 

sempre ben accetta. Mi hanno insegnato una cosa nella vi-

ta, c’è sempre da imparare.  

 

L’Autore 
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1 

L’incontro 

Alessio è un ragazzo che vive come me nel quartiere di Se-

condigliano a Napoli. Lo conoscono praticamente tutti, per 

il fatto che è ben voluto da molte persone e dai tanti resi-

denti in zona. Non proprio quello che si può definire un 

belloccio, ma piacevole alla vista. È stato sempre un ragaz-

zo simpatico, brillante e solare. Un gran lavoratore, artista, 

e umile di carattere. Praticamente lo conosco dalla nascita, 

anche lui, come me, è nato lo stesso anno e lo stesso me-

se… gennaio. Ci differenzia solo il giorno, io il 12 e lui il 

giorno 8. Ovviamente siamo due capricorno veri e puri, a 

volte, ci devono separare quando in qualche discorso vo-

gliamo avere per forza ragione, e non vogliamo ammettere 

che l’uno o l’altro abbia torto. Ricordo che, quando fre-

quentavamo la scuola media statale, i primi due anni, lui li 

fece come privatista in un’altra scuola del centro, per poi 

ritornare a Secondigliano e conseguire il terzo anno nella 

stessa scuola dove frequentavo io. Eravamo in due classi 

diverse, lui nella 3^B, io nella 3^A. Ci separava solo un 
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muro, e c’inventammo un modo per comunicare, il classico 

alfabeto Morse. Colpivamo il muro a piccoli colpi intermit-

tenti con la penna, ma, sinceramente, di Morse non c’era 

proprio niente! Durante le pause o cambio professori, en-

travamo ognuno nelle classi differenti, io nella sua e lui 

nella mia per fare un casino assordante. Siamo stati, e 

siamo ancora, molto uniti. Posso dire liberamente di essere 

la sua migliore amica, anzi no, una sorella! La cosa mi 

inorgoglisce, perché Alessio è un ragazzo che se gli tendi 

una mano, lui ti ripaga col cuore. Oggi, come da tanti anni 

a questa parte, facciamo sempre colazione la mattina nel 

solito bar sotto casa. Anni fa, prima di entrare a scuola, 

oggi, prima di andare a lavoro.  

«Roberta, oggi pago io eh!» mi dice tutte le mattine men-

tre mangia il suo cornetto preferito crema e amarena, 

scansandomi con il gomito tutte le volte che apro la borsa 

per prendere i soldi per pagare, e tutte le mattine, gli ripeto 

sempre la solita frase: «Ma dai… dovrai far pagare anche 

me, un giorno!» Ma lui niente, è il suo gesto gentile nei 

miei riguardi. Potrei passare al bar di pomeriggio dopo la-

voro, pagare la colazione anticipatamente per la mattina 

successiva e andare via, ma lui si arrabbierebbe e non mi 

va di innervosirlo, vorrà dire che un giorno gli comprerò 

un bar intero. Lui lavora in un’azienda che produce serra-

menti in alluminio, a volte passo per salutarlo anche solo 

per cinque minuti, oppure, quando devo prendere 

l’autobus allo stazionamento che dista una decina di metri 

dall’azienda. Non nascondo che a volte passo di lì anche se 

non ci devo passare, giusto per rubare un sorriso, quando 


